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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della D.G.R. n.
553/2016

Responsabile di settore  Luigi IZZI

SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI E DELLE AUTONOMIE LOCALI E CULTURA
DELLA LEGALITA'

DIREZIONE GENERALE DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD017524

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8571 del 20-05-2021

Numero adozione: 16039 - Data adozione: 19/07/2023

Oggetto: Attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 787 del 10 luglio 2023: 
approvazione del bando "Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole 
toscane. Anno scolastico 2023-2024".

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 25/07/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 10 marzo 1999, n. 11 (Provvedimenti a favore delle scuole, delle Università 
toscane e della società civile per contribuire, mediante l’educazione alla legalità e lo sviluppo della 
coscienza civile democratica, alla lotta contro la criminalità organizzata e diffusa e contro i diversi 
poteri occulti);

Visto in particolare l’articolo 5 quater della l.r. 11/1999, che prevede:
- al comma 1 che “La Regione, nell’ambito delle finalità e delle attività di cui all’articolo 1, 

promuove e sostiene iniziative e progetti sui temi della legalità, dell’impegno sociale, della 
cittadinanza attiva, rivolti alle studentesse e agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado 
della Toscana e, in generale, ai giovani toscani, anche al fine di favorire la partecipazione ai 
campi  antimafia  organizzati  in  Italia  e  in  Toscana  nei  beni  confiscati  alla  criminalità 
organizzata.  Le  iniziative  costituiscono  parte  del  programma  di  attività  definito  ai  sensi 
dell’articolo 2, comma 5.”;

- al comma 2 che “Negli anni 2023, 2024 e 2025, la Regione sostiene le iniziative e i progetti di 
cui al comma 1 mediante la concessione di contributi, complessivamente fino a un massimo di 
euro 180.000,00 annui, ai soggetti che ne sono promotori e realizzatori, enti del Terzo settore di 
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 
1, comma 2, della legge 6 giugno 2016, n. 106).”;

- al comma 3 che “Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i termini, le modalità, 
gli adempimenti da svolgere per la concessione e la liquidazione dei contributi di cui al comma 
2,  le  spese  ammissibili,  la  documentazione  da  presentare  per  l’attività  svolta  e  le  spese 
sostenute, i termini e le modalità per la revoca totale o parziale per mancato o incompleto 
svolgimento delle attività o per inadempimento delle prescrizioni previste. Negli anni 2023 e 
2024 tra i soggetti beneficiari rientrano anche le associazioni, le organizzazioni e gli enti di 
carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, le cui attività siano riconducibili a quelle di 
interesse generale previste dall’articolo 5 del d.lgs. 117/2017,  costituiti da almeno sei mesi 
dalla  presentazione  della  domanda,  quantunque  non  risultino  iscritti  al  Registro  unico 
nazionale del Terzo settore (RUNTS).”;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n. 787 del  10  luglio  2023 che,  in  attuazione  del 
comma  3  dell’articolo  5  quater  della  l.r.  11/1999,  detta  le  disposizioni  per  la  concessione,  la 
liquidazione e la revoca dei contributi per la realizzazione di progetti sui temi della legalità, rivolti 
alle studentesse e agli studenti, anno scolastico 2023/2024;

Considerato in particolare che l’Allegato A alla deliberazione sopra citata prevede che i contributi 
siano concessi attraverso una procedura ad evidenza pubblica, con bando denominato “Progetti di 
promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane. Anno scolastico 2023-2024” e detta i 
criteri per la relativa emanazione;

Considerato che la DGR  n.  787/2023 individua il Settore “Affari istituzionali e delle autonomie 
locali  e  cultura della  legalità”,  della  Direzione Generale  della  Giunta regionale,  quale struttura 
regionale competente alla gestione operativa di quanto da essa stabilito;

Considerato  che  è  pertanto  necessario  procedere  all’approvazione e  pubblicazione  del  bando 
“Progetti  di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane.  Anno scolastico 2023-
2024”;

Ritenuto di procedere all’approvazione:
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- del bando (Allegato A),
- dei modelli per la presentazione:

• della domanda di contributo (Allegato B),
• della scheda di progetto (Allegato C),
• della dichiarazione di partenariato (Allegato D),
• della relazione finale (Allegato E),
• della tabella di rendicontazione titolare (Allegato F1),
• della tabella di rendicontazione partner (Allegato F2),
• dell’attestazione spese di personale (Allegato G),
• della  dichiarazione  sostitutiva  di  esenzione  dal  Documento  Unico  di  Regolarità 

Contributiva – DURC (Allegato H);

Ricordato  che  le  risorse  individuate  dalla  DGR n. 787/2023  ammontano a  81.045,40 euro  sul 
bilancio  2023  e  a  75.000,00  euro  sul  bilancio  2024  e  che  per  tali  risorse  è  stata  assunta  la 
prenotazione generica n. 20231696 sul capitolo 11511 “Iniziative di promozione della cultura della 
legalità rivolte agli studenti ed ai giovani” del bilancio gestionale 2023-2025;

Dato atto di ridurre la suddetta prenotazione generica per  81.045,40 euro sull’anno 2023 e per 
75.000,00 euro sull’anno 2024 e di assumere al tempo stesso una prenotazione specifica per euro 
81.045,40 euro sull’anno 2023 e per 75.000,00 euro sull’anno 2024, sullo stesso  capitolo 11511 
“Iniziative di promozione della cultura della legalità rivolte agli studenti ed ai giovani” del bilancio 
gestionale 2023-2025;

Dato  atto  che  l’impegno  di  spesa  sarà  assunto  con  il  decreto  dirigenziale  che  approverà  la 
graduatoria  e  provvederà  alla concessione  dei  contributi,  a  valere  sulle  risorse  di  cui  alla 
prenotazione specifica del presente atto, e che esso risulta comunque subordinato al rispetto dei 
vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle regioni e delle disposizioni 
operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia;

Visto il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di  
specifiche  situazioni  di  crisi),  convertito  in  L.  n.  58/2019,  che  prevede,  per  i  soggetti  di  cui 
all’articolo 35,  specifici  obblighi  di  pubblicazione  delle  informazioni  relative  a  sovvenzioni, 
sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei propri siti internet o analoghi portali digitali e nella nota  
integrativa al bilancio di esercizio e nell’eventuale consolidato;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2022, n. 46 (Bilancio di previsione finanziario 2023-2025);

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2  del  9  gennaio  2023  “Approvazione  del 
Documento  Tecnico  di  Accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2023-2025  e  del  Bilancio 
Finanziario Gestionale 2023-2025”;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

Vista  la  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  programmazione 
economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili),

DECRETA:

1. E’ approvato il bando “Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane. 
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Anno scolastico 2023-2024”, di cui all’Allegato A al presente decreto.

2. E’ altresì approvata la seguente modulistica:
• modello per la presentazione della domanda di contributo (Allegato B);
• modello per la presentazione della scheda di progetto (Allegato C);
• modello per la presentazione della dichiarazione di partenariato (Allegato D);
• modello per la presentazione della relazione finale (Allegato E),
• modello per la presentazione della tabella di rendicontazione titolare (Allegato F1),
• modello per la presentazione della tabella di rendicontazione partner (Allegato F2),
• modello per la presentazione dell’attestazione spese di personale (Allegato G),
• modello  per la presentazione  della dichiarazione sostitutiva di esenzione dal Documento 

Unico di Regolarità Contributiva – DURC (Allegato H).

2. È ridotta la  prenotazione  generica  n.  20231696  per  81.045,40 euro  sull’anno  2023  e  per 
75.000,00 euro sull’anno 2024 ed è assunta al tempo stesso una prenotazione specifica per euro 
81.045,40 euro sull’anno 2023 e per 75.000,00 euro sull’anno 2024, sullo stesso capitolo 11511 
“Iniziative di promozione della cultura della legalità rivolte agli studenti ed ai giovani” del 
bilancio gestionale 2023-2025.

3. È  dato atto che l’impegno di spesa  sarà assunto con il decreto dirigenziale che  approverà  la 
graduatoria  e  provvederà  alla concessione  dei  contributi,  a  valere  sulle  risorse  di  cui  alla 
prenotazione specifica assunta con il presente atto, e che esso risulta comunque subordinato al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle regioni e 
delle disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia.

IL DIRIGENTE
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n. 9Allegati

A
c955ffffd5684bd671a596edc521b16afd0f33320e285eff145d94acaab68910

Bando

B
cd0d1854e57dbbcc17361f656a5fbdabf4f65636ed47e92693234bc7f6845bc3

Modello di domanda di contributo

C
d51e7aced99ca0e14c46ca4b8480138b8861e20d8fa34a91cdec03ecf303b875

Modello scheda di progetto

D
036c9fc4e21f8e22aa527697509731be680cf23721a6252bc382c6203fbda94f

Modello di dichiarazione di partenariato

E
745c4623fd1bd8d71eae6ae0260516ad4a2dc14c3068386acf9fda6f548f6436

Modello relazione finale

F1
dcae200bc7ffbf94807f9f5f91676937fcd3507bef4c7032cfd14808861cb029

Modello tabella rendicontazione TITOLARE

F2
55d4dbf2c56f51b63957593a6f687d6b2d2b192653ef2d758c99f1d2ede6e006

Modello tabella rendicontazione PARTNER

G
fa620236b371967e3e221491d7dce34ce74b14556f6965fe43f9229c07bd1814

Modello attestazione spese personale

H
a57ed030ebf43f09cc555bc615c498c81122b62997f9bcd7c1fe786aa092a866

Modello di dichiarazione sostitutiva di esenzione DURC
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ALLEGATO A 

 

 

  

 

 

Bando 

“Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane. Anno 

scolastico 2023/2024” 

 

 

Art. 1 

Oggetto e disposizioni generali 

 

1. Il presente bando “Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane. Anno 

scolastico 2023-2024” – di seguito denominato “Bando” - stabilisce i termini, le modalità, gli 

adempimenti da svolgere per la concessione e la liquidazione di contributi di cui all’articolo 5 

quater, comma 2, della l.r. 11/1999 per l’anno scolastico 2023/2024, nonché le spese 

ammissibili, la documentazione da presentare per l’attività svolta e le spese sostenute, i termini 

e le modalità per la revoca totale o parziale per mancato o incompleto svolgimento delle attività 

o per inadempimento delle prescrizioni previste, in attuazione delle indicazioni contenute nella 

deliberazione della Giunta regionale toscana n. 787 del 10 luglio 2023. 

 

2. I contributi di cui al presente Bando sono destinati al sostegno di progetti sui temi della legalità, 

come dettagliati all’articolo 7, rivolti alle studentesse e agli studenti delle scuole di ogni ordine 

e grado della Toscana, nel numero indicato al comma 6, da realizzare nell’anno scolastico 

2023/2024, dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024, e da rendicontare entro il 15 settembre 

2024. Non sono ammesse proroghe per la conclusione delle attività o per la rendicontazione 

delle spese. 

 

3. I programmi di attività finanziati sono realizzati nel rispetto delle eventuali limitazioni dovute 

alla pandemia da COVID-19, in conformità con le ordinanze del Presidente della Regione 

Toscana e con la normativa nazionale.  

 

4. Con il decreto che approva il presente Bando è approvata anche la modulistica, che i soggetti 

che intendono partecipare sono tenuti a utilizzare per la presentazione, entro e non oltre il 16 

ottobre 2023, della domanda di contributo. 

 

5. I contributi non possono essere concessi per attività che sono oggetto di altri finanziamenti 

regionali, o di altri finanziamenti pubblici e privati. Le eventuali quote di partecipazione 

richieste ai partecipanti alle attività devono essere quantificate e indicate nel rendiconto. 

 

6. Il presente Bando trova copertura finanziaria per € 81.045,40 sul bilancio 2023 e per € 

75.000,00 sul bilancio 2024. La misura massima del contributo concedibile è di 25.000,00 euro 
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per i progetti che prevedono almeno 20 scuole partner, di 20.000,00 euro per i progetti che 

prevedono almeno 16 scuole partner, di euro 15.000,00 per i progetti che prevedono almeno 12 

scuole partner, di euro 10.000,00 per i progetti che prevedono almeno 8 scuole partner, e di 

euro 5.000,00 per i progetti che prevedono almeno 4 scuole partner. Per scuole si intendono le 

scuole pubbliche e le scuole paritarie; negli istituti comprensivi e negli istituti di istruzione 

secondaria superiore sono considerate le singole scuole, identificate con specifico codice, di 

diverso grado e/o di diverso ordine che li compongono. 

 

7. Con il decreto che dispone la concessione dei contributi, possono essere impegnate ulteriori 

risorse che risultino disponibili – al momento della concessione - sul capitolo 11511 “Iniziative 

di promozione della cultura della legalità rivolte agli studenti ed ai giovani” del bilancio 

gestionale 2023-2025, annualità 2023. 

 

8. Le attività previste si sviluppano in coerenza con gli obiettivi di Giovanisì, il progetto della 

Regione Toscana per l’autonomia dei giovani, e in particolare si inseriscono all'interno di 

Giovanisì+, l’area del progetto regionale dedicata a temi come partecipazione, cultura, sociale 

e sport. Il Bando è pubblicato anche sulle pagine web del progetto Giovanisì. 

 

 

Art. 2 

Soggetti che possono richiedere il contributo 

 

1. Possono richiedere il contributo gli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 117/2017, 

nonché le associazioni, le organizzazioni e gli enti di carattere privato non iscritti al Registro 

unico nazionale del Terzo settore (RUNTS). Detti soggetti possono richiedere il contributo a 

condizione che siano in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

a) siano costituiti da almeno sei mesi alla data di presentazione della domanda; 

b) abbiano sede legale o operativa nel territorio toscano; 

c) non siano costituiti in forma di società; 

d) siano costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale; 

e) svolgano attività che rientrano tra quelle di interesse generale previste dall’articolo 5 del 

decreto legislativo 117/2017; 

f) abbiano già svolto, anche come soggetto partner di cui all’articolo 6, una o più attività - 

rivolte alle studentesse, agli studenti, ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado della 

Toscana - che rientrano tra quelle specifiche previste dall’articolo 7, oppure abbiano già 

collaborato con le scuole della Toscana alla realizzazione di una o più iniziative sulle 

tematiche di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 della legge 20 agosto 2019, n. 92 “Introduzione 

dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica”. 

 

2. La sussistenza dei requisiti di cui al comma 1 costituisce condizione di ammissibilità della 

domanda di contributo. 

 

3. La verifica sulla sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), è fatta dalla 

struttura regionale competente mediante esame dell’atto costitutivo e dello statuto. Ai fini di 

detta verifica, si può fare riferimento a quella eventualmente svolta nei confronti dello stesso 

soggetto nell’ambito di procedimenti precedenti. 
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4. La sussistenza del requisito di cui al comma 1, lettera f), relativo allo svolgimento di una o più 

attività – rivolte alle studentesse e agli studenti, ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado 

della Toscana - che rientrano tra quelle specifiche previste dall’articolo 7, deve essere 

dimostrata dal soggetto richiedente mediante idonea documentazione (pubblicazioni, materiale 

pubblicitario, articoli di giornali e riviste, riferimenti a pagine social media o a pagine web, 

ecc.) relativa a un periodo temporale non anteriore all’anno 2018; in alternativa, è sufficiente 

fare riferimento alle attività svolte in occasione della realizzazione di progetti relativi ai bandi 

della Regione Toscana “Cittadini responsabili nella scuola e nella società” degli anni dal 2018 

al 2023. La sussistenza del requisito di cui al comma 1, lettera f), relativo alla collaborazione 

con le scuole della Toscana per la realizzazione di una o più iniziative sulle tematiche di cui 

agli articoli 2, 3, 4, 5 della legge 92/2019, è comprovata mediante attestazione dello 

svolgimento delle attività, in un periodo temporale non anteriore all’anno 2018, da parte del 

rappresentante legale della scuola o delle scuole interessate. 

 

5. Ogni soggetto può presentare una sola domanda di contributo e un solo progetto; in caso di 

pluralità di domande, è presa in considerazione solo l’ultima pervenuta entro il termine. 

 

 

Art. 3 

Dimostrazione della possibilità di fruire del bene confiscato previsto dal progetto 

 

1. Se il soggetto richiedente intende realizzare il progetto anche con visite e altre attività da 

svolgere all’interno di un bene immobile confiscato alla criminalità organizzata, deve dare 

dimostrazione di poter fruire del bene medesimo per il periodo di svolgimento. 

 

2. La dimostrazione deve essere data unitamente alla domanda di contributo, mediante 

dichiarazione sottoscritta dal soggetto che ha il bene in gestione. 

 

3. In mancanza della dimostrazione della fruibilità del bene, l’attività non può essere considerata 

nella valutazione del progetto; può tuttavia essere considerata in fase di rendicontazione delle 

spese. 

 

4. Se le attività da svolgere all’interno di un bene immobile confiscato costituiscono, per quantità 

o qualità, attività prevalenti del progetto, la mancata dimostrazione della fruibilità del bene 

comporta l’inammissibilità della domanda. La prevalenza per quantità si intende riferita al 

maggior numero di attività; la prevalenza per qualità si intende riferita alle attività senza le 

quali in progetto non potrebbe rientrare tra quelli finanziabili. 

 

 

Art. 4 

Assicurazione per lavoro volontario 

 

1. Se il soggetto richiedente, ancorché non iscritto al RUNTS, si avvale – a norma del proprio 

statuto - di volontari, deve aver stipulato un’assicurazione avente il medesimo oggetto di quella 

di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a 

norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106); copia della 

polizza è allegata alla domanda. 

 

2. In mancanza dell’assicurazione la domanda è inammissibile. 
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Art. 5 

Assicurazione per i rischi connessi alla realizzazione dell’attività 

 

1. Il soggetto beneficiario, che ha ottenuto il contributo e deve realizzare le attività previste nel 

progetto, deve provvedere alla stipula di assicurazione per la copertura dei rischi connessi alla 

realizzazione dell’attività, compresi i rischi per infortuni dei partecipanti alle attività, che non 

siano già coperti dall’assicurazione di cui all’articolo 4 o dall’assicurazione delle scuole partner. 

La mancata stipula dell’assicurazione comporta l’inammissibilità delle spese per le attività non 

coperte; il soggetto richiedente può dichiarare, in occasione della presentazione della domanda, 

che non è necessaria la stipula di tale assicurazione in quanto i rischi connessi alla realizzazione 

dell’attività sono già coperti dall’assicurazione di cui all’articolo 4 o dall’assicurazione delle 

scuole partner. 

 

2. Se con la presentazione della domanda non è trasmessa anche la suddetta dichiarazione sulla 

sussistenza delle coperture assicurative, copia della polizza deve essere trasmessa alla Regione 

almeno in occasione della richiesta di utilizzo del logo di cui all’articolo 15 o della 

presentazione del rendiconto di cui all’articolo 16. 

 

 

Art. 6 

Rapporti di partenariato e di collaborazione 

 

1. Fermo restando che il contributo è richiesto per attività che sono progettate, organizzate e svolte 

direttamente dal soggetto richiedente e a copertura delle spese da esso sostenute, il progetto 

presentato può prevedere che talune attività siano svolte sulla base di rapporti di partenariato 

con scuole, Università, istituzioni culturali di rilievo regionale di cui alla l.r. 21/2010, enti locali 

e loro conferenze zonali per l’educazione e l’istruzione o altri soggetti pubblici, enti del Terzo 

settore, formalizzati con specifici accordi o dichiarazioni da cui risultano le attività – di 

partecipazione alla progettazione e/o alla realizzazione operativa - che vengono svolte dai 

soggetti partner con la direzione o il coordinamento del soggetto richiedente; le eventuali spese, 

sostenute dai soggetti partner sotto la propria responsabilità, sono destinate a essere 

successivamente rimborsate dal soggetto beneficiario del contributo. La domanda indica 

l’esistenza di detti rapporti di partenariato, che devono essere formalizzati con una delle 

seguenti modalità: 

a) accordo sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto beneficiario e dal legale 

rappresentante del soggetto partner; 

b) dichiarazione di partenariato sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto partner. 

 

2. La domanda di contributo indica altresì gli altri soggetti, diversi dai partner di cui al comma 1, 

che sono coinvolti in attività del progetto e che collaborano alla sua realizzazione, fermo 

restando che le eventuali spese da essi sostenute non possono entrare a far parte della 

rendicontazione che il soggetto beneficiario deve presentare.  

 

3. Se il soggetto partner è un ente del Terzo settore e si avvale – a norma del proprio statuto - di 

volontari, deve aver stipulato l’assicurazione di cui all’articolo 18 del decreto legislativo n. 

117/2017. Copia della polizza deve essere trasmessa unitamente alla documentazione sul 
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partenariato; in mancanza della polizza, le spese di cui al comma 4 non possono entrare a far 

parte della rendicontazione del soggetto beneficiario del contributo.  

 

4. Le eventuali spese sostenute dai soggetti partner per la progettazione e la realizzazione del 

progetto possono entrare a far parte della rendicontazione del soggetto beneficiario del 

contributo nel limite complessivo del 40% del contributo concesso; ad esse si applicano le 

stesse regole sulla ammissibilità e sulla documentazione previste per le spese che risultano in 

capo al soggetto beneficiario, con le esclusioni e nei limiti stabiliti dall’articolo 8. Le spese del 

soggetto partner possono entrare a far parte della rendicontazione del soggetto beneficiario solo 

se il soggetto beneficiario non ha rendicontato l’acquisto di beni e servizi di cui all’articolo 8, 

comma 1, lettere a) e b), dal soggetto partner medesimo. Nella domanda di contributo, il 

soggetto richiedente dà atto del fatto che la Regione è estranea al rapporto di partenariato e che, 

nel caso in cui sia accertata in sede di rendiconto l’inammissibilità di una spesa effettuata dal 

soggetto partner, ciò può comportare la revoca parziale del contributo concesso. 

 

5. Ogni progetto deve prevedere rapporti di partenariato con almeno quattro scuole. L’accordo o 

la dichiarazione di partenariato devono indicare, oltre alle attività di cui all’articolo 6, comma 

1, anche il numero di classi interessate e il docente o i docenti referenti per il progetto. Il 

soggetto beneficiario del contributo è tenuto a comunicare alla struttura regionale competente 

se nel corso della realizzazione del progetto viene meno il partenariato con una scuola; è tenuto 

altresì a comunicare se il partenariato di una scuola è sostituito dal partenariato con altra scuola 

e la corrispondente variazione del numero di classi coinvolte, trasmettendo anche la 

documentazione sul nuovo partenariato. Le comunicazioni sulle suddette variazioni devono 

essere trasmesse entro quindici giorni da quando queste si sono verificate. 

 

6. Fatte salve le modifiche indicate al comma 5 per i rapporti di partenariato con le scuole, nel 

corso dell’attuazione del progetto non possono essere individuati partner ulteriori o diversi 

rispetto a quelli indicati in occasione della domanda di contributo. 

 

7. Si può essere partner in un solo progetto. Fanno eccezione le scuole, che possono essere partner 

anche in più progetti. Se due soggetti richiedenti indicano nella domanda uno stesso partner, la 

struttura regionale competente richiede agli interessati di effettuare la scelta entro un termine 

non inferiore a tre giorni; in caso di opinioni divergenti, prevale la scelta fatta dal soggetto 

indicato come partner.  

 

 

Art. 7 

Contenuti, obiettivi, caratteristiche dei progetti ammissibili a contributo 

 

1. Sono ammissibili a contributo i progetti finalizzati alla realizzazione e/o allo sviluppo di 

iniziative di educazione alla legalità e al contrasto delle mafie di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera f), della legge 92/2019, aventi uno o più tra i seguenti contenuti, obiettivi, caratteristiche: 

a) la conoscenza del fenomeno mafioso, della corruzione e delle forme di criminalità e 

illegalità ad esso collegate in rapporto alla realtà regionale; 

b) il ricordo delle vittime della strage di Via dei Georgofili, memoria degli eventi storici e 

giudiziari che hanno caratterizzato il periodo delle stragi mafiose, e conseguente impegno 

alla promozione e diffusione dei valori della legalità e della lotta alle mafie; 

c) la risposta delle istituzioni alla criminalità organizzata e mafiosa, le leggi antimafia, le 

attività di prevenzione e di contrasto, i beni confiscati e le esperienze di riutilizzo sociale; 
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d) il contrasto civile e culturale alla penetrazione nel corpo sociale delle logiche e delle pratiche 

mafiose e corruttive, mediante: 

d1) l’educazione al rispetto delle regole di convivenza, al rispetto dei diritti, della libertà e 

della dignità delle persone; 

d2) la promozione della partecipazione democratica e della cittadinanza attiva da parte dei 

ragazzi, conoscenza delle istituzioni e del loro funzionamento; 

d3) la valorizzazione dei momenti istituzionali di rappresentanza giovanile, come consigli 

comunali dei ragazzi, consulte giovanili, ecc.; 

d4) la valorizzazione delle forme non convenzionali di rappresentanza e partecipazione 

giovanile; 

e) attività di studio e di approfondimento sui temi di cui alle lettere a), b), c), d). 

 

 

Art. 8 

Spese ammissibili 

 

1. Sono considerate ammissibili tutte le spese riguardanti il progetto e chiaramente riferibili ad 

attività in esso previste, sostenute dal soggetto beneficiario dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 

2024, corrispondenti ai pagamenti eseguiti dal soggetto beneficiario entro la data di 

trasmissione del rendiconto, e comprovate da fatture o da documenti aventi forza probante 

equivalente intestati al soggetto medesimo. In particolare, sono considerate ammissibili le 

spese relative: 

a) ai beni e ai servizi acquisiti per la realizzazione delle singole attività contenute nel progetto; 

tra le spese per detti servizi sono compresi (in quota parte nel caso di attività del progetto 

finanziata anche da altri soggetti pubblici o privati) anche gli oneri assicurativi per le 

polizze che il soggetto beneficiario ha stipulato a copertura dei rischi connessi alla 

realizzazione dell’attività che non siano già coperti dall’assicurazione di cui all’articolo 4; 

b) ai servizi acquisiti per la progettazione, il monitoraggio, la rendicontazione dell’attività; 

c) a borse di studio o premi di studio, conferiti dal soggetto beneficiario in attuazione 

dell’attività prevista. 

 

2. Sono altresì considerati tra le spese ammissibili: 

a) i rimborsi per spese di viaggio e di permanenza sostenute dal 1° settembre 2023 al 31 

agosto 2024 da responsabili delle attività, operatori, volontari o ospiti del soggetto 

beneficiario in occasione delle attività cui sono chiamati a partecipare, ancorché 

comprovate da titoli di viaggio o fatture o altri documenti aventi forza probante 

equivalente che non risultano intestati al soggetto beneficiario medesimo; dette spese 

rientrano tra quelle ammissibili nei limiti di importo previsti per le spese di viaggio e di 

permanenza delle missioni dei dirigenti della Regione Toscana; 

b) i pagamenti, effettuati dal soggetto beneficiario dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024, 

relativi al personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato 

o con contratto di collaborazione a progetto, che abbia partecipato alla progettazione e/o 

alla realizzazione dell’attività, esclusivamente in relazione al tempo ad essa dedicato; 

c) le spese generali sostenute dal soggetto beneficiario dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 

2024, con ciò intendendosi le spese per le utenze, per i costi generali di segreteria e di 

amministrazione, per l’assicurazione di cui all’articolo 4 e per le altre assicurazioni – ad 

eccezione di quelle di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo - relative al 

complesso delle attività del soggetto beneficiario, per i costi per l’acquisto o l’utilizzo di 

attrezzature proprie o comunque per la gestione della sede; dette spese, adeguatamente 
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documentate, sono ammissibili solo per un importo non superiore al 15% delle altre spese 

complessive rendicontate e ammissibili. 

 

3. L'IVA rientra tra le spese ammissibili solo se il soggetto beneficiario dichiara che rappresenta 

un costo indetraibile, effettivamente e definitivamente sostenuto dal soggetto medesimo. 

 

4. Non rientra tra le spese ammissibili la quantificazione economica del lavoro volontario. 

 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle spese sostenute dai soggetti partner, 

ad eccezione delle spese generali di cui al comma 2, lettera c), che sono ammissibili solo se 

sostenute direttamente dal soggetto beneficiario del contributo.  

 

6. Fatto salvo il caso di variazione del partenariato scolastico di cui all’articolo 6, comma 5, non 

sono ammissibili tra le spese di cui all’articolo 6, comma 4, quelle sostenute da partner diverso 

da quelli indicati in occasione della domanda.  

 

 

Art. 9 

Termini e modalità per la presentazione della domanda di contributo 

 

1. La domanda di contributo, con indicazione della sua misura nei limiti stabiliti dall’articolo 1, 

comma 6, deve essere presentata dai soggetti di cui all’articolo 2 entro e non oltre il 16 ottobre 

2023. 

 

2. Nella domanda sono indicati: 

a) gli elementi identificativi del soggetto richiedente (denominazione, sede, codice fiscale 

identificativo o partita IVA), l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) cui devono 

essere inviate le comunicazioni destinate al soggetto richiedente;  

b) gli elementi identificativi del rappresentante legale del soggetto richiedente (nome e 

cognome, domicilio, codice fiscale), nonché il recapito telefonico e l’indirizzo di posta 

elettronica cui possono essere inviate le comunicazioni a lui destinate; la domanda può 

contenere anche i nominativi e i contatti di altri rappresentanti del soggetto richiedente, 

indicati dal rappresentante legale, che possono essere contattati dalla struttura regionale 

competente per gli adempimenti previsti dal presente Bando; 

c) la presa d’atto degli obblighi di cui al presente Bando, in particolare di quelli indicati 

all’articolo 14, e l’impegno a osservarli. 

 

3. Alla domanda sono allegati: 

a) il progetto per la realizzazione del quale è richiesto il contributo, con indicazione della 

stima di massima della spesa che sarà coperta dal contributo regionale; se trasmesso 

separatamente dalla domanda, anche il progetto deve essere sottoscritto dal rappresentante 

legale; nell’ambito del progetto sono indicati anche i soggetti di cui all’articolo 6; 

b) l’atto costitutivo e lo statuto in corso di validità, oppure l’indicazione dell’ufficio regionale 

presso cui sono depositati; 

c) la documentazione indicata all’articolo 2, comma 4, necessaria a dimostrare la sussistenza 

del requisito di cui al medesimo articolo 2, comma 1, lettera f); 

d) copia della polizza che documenta l’avvenuta stipula dell’assicurazione di cui all’articolo 

4; l’eventuale dichiarazione sulla sussistenza delle coperture assicurative di cui all’articolo 

5, comma 1; 

mercoledì, 02 agosto 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 168 15



8 

 

e) la documentazione indicata all’articolo 3, relativa alla fruibilità del bene confiscato presso 

il quale si svolgono la visita o altre attività del progetto; 

f) la documentazione di cui all’articolo 6, comma 1, che attesta i rapporti di partenariato 

instaurati, nonché – per i partner enti del Terzo settore – copia della polizza che documenta 

l’avvenuta stipula dell’assicurazione di cui all’articolo 4. La trasmissione di detta 

documentazione deve avvenire, sia per le scuole partner sia per gli altri soggetti partner, 

unitamente alla presentazione della domanda. 

 

4. La domanda deve essere trasmessa esclusivamente in modalità telematica con una delle 

seguenti modalità alternative: 

a) tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) del soggetto richiedente all’indirizzo 

PEC istituzionale della Regione Toscana regionetoscana@postacert.toscana.it; 

b) mediante interfaccia web Apaci (solo per i soggetti registrati al 28 febbraio 2021). 

 

5. La domanda e la documentazione allegata dovranno essere inviate in formato pdf utilizzando 

l’apposita modulistica approvata insieme al presente bando; tale modulistica è scaricabile in 

formato “aperto” dalla pagina web del bando: 

www.regione.toscana.it/bandolegalitascuole2023-2024. 

 

6. Il campo “Oggetto” utilizzato per l’invio telematico della domanda deve riportare la dicitura 

“Settore Affari istituzionali e delle autonomie locali e cultura della legalità – Bando “Progetti 

di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane. Anno scolastico 2023/2024”. 

 

7. Ai fini della scadenza del termine, fa fede la data di consegna della domanda che risulta nella 

“ricevuta di avvenuta consegna” della PEC o nello stato “ricevuta” di Apaci. Il soggetto 

richiedente è tenuto a verificare l’effettiva ricezione della domanda e della documentazione ad 

essa allegata da parte dell’Amministrazione regionale, attraverso le ricevute di consegna 

rilasciate dai sistemi telematici, ossia controllando l’arrivo della ricevuta di avvenuta consegna 

in caso di PEC o lo stato di “ricevuta” in caso di Apaci: l’assenza di tali ricevute indica che la 

comunicazione non è stata ricevuta dai sistemi regionali. 

 

8. La domanda dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente con 

firma digitale, utilizzabile sia con la modalità di trasmissione PEC sia con la modalità di 

trasmissione Apaci. In alternativa, la domanda potrà essere sottoscritta con firma autografa del 

legale rappresentante, in forma estesa e leggibile, non soggetta ad autenticazione; nel caso di 

firma autografa, la domanda dovrà essere scansionata dopo l’apposizione della firma e 

accompagnata dalla scansione di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 

 

9. Il rappresentante legale deve indicare in modo esatto nella domanda l’indirizzo di posta 

elettronica certificata (PEC) che sarà utilizzato per tutte le comunicazioni relative al 

procedimento e comunicare tempestivamente, con le stesse modalità previste dal comma 4, la 

sua eventuale modifica. 

 

 

Art. 10 

Verifica dell’ammissibilità della domanda 

 

1. La struttura regionale competente, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di 

presentazione delle domande, verifica la sussistenza dei requisiti di ammissibilità di cui 
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all’articolo 9. Qualora sia necessario acquisire, ai fini della suddetta verifica, integrazioni e/o 

chiarimenti, provvede a richiederli assegnando un termine non inferiore a tre giorni; se il 

soggetto richiedente non adempie entro il termine o adempie in modo insufficiente, la domanda 

è inammissibile. Il procedimento è sospeso durante il termine assegnato per le integrazioni e i 

chiarimenti. Nell’ambito della verifica di ammissibilità della domanda, la struttura regionale 

competente verifica altresì l’ammissibilità dei soggetti partner.  

 

2. Costituiscono irregolarità non sanabili e comportano l’inammissibilità della domanda, senza lo 

svolgimento di ulteriori attività istruttorie: 

a) la presentazione della domanda oltre il termine del 16 ottobre 2023; 

b) la trasmissione della domanda con modalità diverse da quelle telematiche indicate 

all’articolo 9, comma 4; 

c) la mancata sottoscrizione della domanda da parte del rappresentante legale; 

d) la presentazione del progetto oltre il termine del 16 ottobre 2023; 

e) la trasmissione del progetto con modalità diverse da quelle telematiche indicate all’articolo 

9, comma 4; 

f) l’impossibilità di identificare il soggetto richiedente o il rappresentante legale. 

 

3. La struttura regionale competente assicura, infine, che sussista il requisito numerico di cui 

all’articolo 1, comma 6, in relazione al contributo richiesto. A tal fine, in presenza di 

documentazione incompleta o comunque irregolare sul partenariato scolastico:  

a) richiede, a norma del comma 1 del presente articolo, eventuali integrazioni della 

documentazione trasmessa; 

b) esclude, tra le scuole partner da considerare per la valutazione di cui all’articolo 11, quella 

per la quale non è stata trasmessa la documentazione integrativa richiesta o la 

documentazione trasmessa risulta insufficiente; 

c) se il numero di scuole partner risulta inferiore al limite minimo di quattro stabilito 

dall’articolo 1, comma 6, considera inammissibile la domanda;  

d) se il numero delle scuole partner raggiunge uno degli altri limiti numerici stabiliti 

dall’articolo 1, comma 6, ma non quello superiore per il quale il contributo è stato 

richiesto, invita il soggetto richiedente a dichiarare se intende accettare l’eventuale 

minore contributo che gli può essere concesso, anche eventualmente ridefinendo il 

numero di scuole partner e/o le attività del progetto; 

e) comunica alla Commissione di valutazione le conclusioni della suddetta attività 

istruttoria. 

 

 

Art. 11 

Valutazione di merito dei progetti 

 

1. Alla valutazione di merito dei progetti relativi alle domande risultate ammissibili provvede la 

Commissione di valutazione, entro quindici giorni dalla conclusione dell’istruttoria 

sull’ammissibilità delle domande di cui all’articolo 10. La Commissione è nominata con atto 

del Direttore generale della Giunta regionale ed è composta da personale interno alla Regione. 

Il provvedimento di nomina stabilisce anche il soggetto che svolge le funzioni di presidente. 

La partecipazione alla Commissione costituisce a tutti gli effetti prestazione di lavoro e non 

comporta l’erogazione di indennità o rimborsi spese. 
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2. I progetti sono esaminati e disposti in una graduatoria di merito. La valutazione è effettuata 

sulla base dei seguenti parametri e punteggi: 

 

 Parametro Punteggio 

assegnabile 

1 Attinenza del progetto ai contenuti previsti dall’articolo 7 e, in caso di 

attinenza, livello di approfondimento di uno o più contenuti ivi indicati. In caso 

di non attinenza, il progetto non può essere ammesso a contributo e la 

Commissione non procede all’esame per l’attribuzione dei successivi 

punteggi. 

Max punti 10 

2 Numero di scuole (in più rispetto al numero minimo - 4, 8, 16, 20 - di cui 

all’articolo 1, comma 6) e numero medio di classi coinvolte 

Max punti 12 

3 Numero degli operatori impiegati e tipo di professionalità utilizzate Max punti 8 

4 Grado di coinvolgimento dei destinatari e qualità delle metodologie utilizzate Max punti 12 

5 Continuità delle attività previste nel progetto rispetto a precedenti esperienze Max punti 10 

6 Tipologia, numero dei prodotti realizzati come risultato del progetto o come 

strumenti per la diffusione e pubblicizzazione delle attività e loro livello 

qualitativo 

Max punti 8 

7 Tipo di monitoraggio previsto sulla realizzazione del progetto Max punti 8 

8 Dimensione organizzativa dell’istituzione proponente ed esperienza maturata 

dall’istituzione medesima nell’ambito oggetto del bando 

Max punti 8 

9 Coinvolgimento delle realtà associative e istituzionali locali Max punti 8 

10 Realizzazione di iniziative pubbliche, loro estensione e qualità Max punti 8 

11 Specifica attenzione dedicata ai beni confiscati in Toscana Max punti 10 

12 Specifica attenzione dedicata al ricordo della strage di via dei Georgofili Max punti 10 

 

3. Un punteggio di valutazione superiore a 28 punti complessivi è requisito minimo per 

l’ammissione in graduatoria dei progetti. In caso di parità di punteggio complessivo è data 

priorità al progetto che prevede il maggior numero di scuole partner e, a parità di scuole, il 

numero totale di classi coinvolte. 

 

 

Art. 12 

Approvazione della graduatoria di merito, concessione e liquidazione dei contributi 

 

1. In esito alla valutazione è redatta una graduatoria, che è approvata con decreto dirigenziale 

entro dieci giorni dalla conclusione dei lavori della Commissione. Con il medesimo decreto, il 

contributo è concesso, in relazione alle risorse disponibili, ai soggetti richiedenti, per la 

realizzazione dei progetti che hanno ottenuto il punteggio più alto.  

 

2. Sussistendo le condizioni previste dal presente Bando e le risorse disponibili, i contributi sono 

attribuiti per l’intero delle somme richieste. Se a seguito di detta attribuzione risultano risorse 

ancora non utilizzate, perché inferiori al contributo richiesto dal primo dei soggetti non 

beneficiari ammesso in graduatoria, la struttura regionale competente può concedere a tale 

18 mercoledì, 02 agosto 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 168



11 

 

soggetto, anche con successivo decreto, le risorse ancora disponibili, previa sua accettazione 

da trasmettere, con le stesse modalità della domanda, entro due giorni dalla richiesta. In caso 

di mancata accettazione o di accettazione inammissibile, si procede a interpellare il successivo 

soggetto non beneficiario, scorrendo la graduatoria, e così via di seguito. Il soggetto interessato 

può accettare il contributo anche rideterminando il numero di scuole coinvolte, rispettando 

comunque i vari limiti minimi di cui all’articolo 1, comma 6, in relazione alla quantità di risorse 

disponibili e mantenendo il numero di scuole superiore al minimo già risultante dalla propria 

domanda. Non sono ammissibili accettazioni che non rispettano il termine o le modalità di 

trasmissione, o risultano non aver rispettato il numero di scuole indicato, o risultano comunque 

condizionate. Quando le risorse disponibili non utilizzate sono inferiori a 3.000,00 euro non si 

procede ad alcuna attribuzione in via successiva. 

 

3. Con l’atto di concessione si dispone l’impegno di spesa e si provvede alla liquidazione della 

prima parte del contributo, a valere sul bilancio 2023. Detta prima parte di contributo è calcolata 

applicando alle risorse disponibili sul bilancio 2023 la stessa proporzione tra singolo contributo 

e totale dei contributi concessi. Si può procedere distintamente alla concessione e alla 

liquidazione del contributo quando ciò sia necessario per concludere le operazioni di cui al 

comma 2, secondo e terzo periodo, o per adempiere alle indicazioni interne sulla gestione del 

bilancio; in tali casi, la liquidazione è effettuata entro quindici giorni dalla conclusione delle 

operazioni o dall’effettiva disponibilità delle risorse. 

 

4. Il saldo del contributo è liquidato a valere sul bilancio 2024; l’erogazione avverrà a conclusione 

delle attività, a seguito della presentazione della rendicontazione delle spese sostenute e della 

verifica della medesima, secondo quanto indicato all’articolo 16. 

 

 

Art. 13 

Documento unico di regolarità contributiva (Durc) 

 

1. In caso di sussistenza di rapporti di lavoro per i quali è previsto il rilascio del Documento unico 

di regolarità contributiva (Durc), prima di effettuare la concessione e la liquidazione del 

contributo la struttura regionale competente provvede a verificare la regolarità della posizione 

contributiva del soggetto beneficiario, in mancanza della quale il contributo non può essere 

concesso o liquidato.   

 

2. In sede di presentazione della domanda e del rendiconto, il rappresentante legale del soggetto 

beneficiario può dichiarare l’insussistenza, al momento della domanda o del rendiconto, dei 

rapporti di lavoro medesimi, utilizzando il modulo approvato insieme al bando. 

 

3. In sede di concessione e prima liquidazione del contributo, se non è stata acquisita la 

dichiarazione di cui al comma 2, la struttura regionale competente procede mediante 

acquisizione del Durc regolare dalle banche dati della Regione ovvero, in mancanza, mediante 

acquisizione on line del Durc regolare dall’INPS o dall’INAIL. Se la procedura on line non 

rende disponibile il Durc regolare, il contributo non è concesso e si procede a scorrere la 

graduatoria dei soggetti ammissibili. 

 

 

Art. 14 

Altri obblighi del soggetto beneficiario 
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1. Il soggetto beneficiario assolve agli specifici obblighi informativi sul contributo concesso, di 

cui all'articolo 35 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica 

e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi, cd. decreto crescita), convertito con 

modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; il mancato rispetto degli obblighi comporta 

l’applicazione delle sanzioni amministrative e restitutorie ivi previste. 

 

2. Il soggetto beneficiario cura la conservazione e l’archiviazione delle informazioni relative alle 

attività svolte e alla documentazione prodotta.  

 

3. Il soggetto beneficiario è tenuto a rendere disponibili alla Regione, su richiesta di questa, le 

informazioni sulle attività e sulle iniziative svolte in attuazione del progetto, ai fini di 

monitoraggio. 

 

4. Fermo restando che la Regione è estranea ai contratti stipulati a qualunque titolo dal soggetto 

beneficiario e a ogni responsabilità verso i volontari e i partecipanti alle attività previste nel 

progetto, il soggetto beneficiario assume ogni onere e responsabilità sulle attività realizzate. 

 

 

Art. 15 

Pubblicizzazione e promozione delle attività e delle iniziative.  

Uso del logo della Regione Toscana 

 

1. Il soggetto beneficiario: 

a) pubblicizza sul proprio sito web, in pagine dedicate, le iniziative assunte in attuazione 

del progetto;  

b) può utilizzare, nella realizzazione delle singole iniziative che rientrano nel progetto, il 

logo della Regione Toscana, su specifica richiesta e nel rispetto di quanto disposto dalla 

normativa regionale di cui al link http://regione.toscana.it/regione/statuto/stemma; se 

l’utilizzo del logo è concesso, dà conto del fatto che le iniziative che rientrano nel 

progetto sono realizzate con il contributo della Regione, secondo la formulazione 

indicata dalla struttura regionale competente. 

 

2. Le iniziative assunte in attuazione del progetto sono pubblicizzate avendo cura di distinguere 

il ruolo del soggetto beneficiario e l’apporto degli altri soggetti a vario titolo partecipanti 

(scuole partner e altri partner di cui all’articolo 6, comma 1, soggetti che collaborano al progetto 

di cui all’articolo 6, comma 2, soggetti finanziatori, ecc.). In particolare, i soggetti di cui 

all’articolo 6, comma 2, che collaborano alla realizzazione del progetto devono essere distinti, 

nella pubblicizzazione delle attività, oltre che dal soggetto beneficiario del contributo, anche 

dai soggetti partner e dai soggetti che apportano solo un contributo finanziario; allo stesso 

modo, nella pubblicizzazione delle attività, qualora vengano indicati anche i soggetti che 

apportano solo un contributo finanziario, questi devono essere distinti da tutti gli altri. 

 

3. La Giunta regionale, sentiti i soggetti beneficiari dei contributi: 

a) può promuovere incontri pubblici di tutti i soggetti beneficiari per consentire la 

presentazione comune delle attività svolte; 

b) può individuare un periodo dell’anno scolastico nel quale ciascun soggetto beneficiario 

è inviato a svolgere o a presentare alcune attività di rilievo previste dal proprio progetto. 
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Art. 16 

Rendicontazione 

 

1. Entro il 15 settembre 2024 il soggetto beneficiario è tenuto a presentare una relazione finale 

sulle attività svolte, nonché sulle spese sostenute dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024, per 

la realizzazione del progetto, secondo quanto previsto dall’articolo 8.  

 

2. Tale relazione, con la documentazione allegata, è redatta utilizzando la modulistica definita con 

decreto del dirigente della struttura regionale competente. 

 

3. La relazione e, ove previsto nella modulistica, la documentazione allegata sono sottoscritte dal 

legale rappresentante del soggetto beneficiario e dovranno pervenire esclusivamente per via 

telematica, mediante posta elettronica certificata (PEC), intestata al soggetto beneficiario, 

all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.  

 

4. La relazione deve descrivere in modo puntuale le attività realizzate in attuazione di quanto 

previsto dal progetto, indicando per ciascuna attività: 

a) la data e il luogo in cui è stata svolta; 

b) la descrizione dell’attività; nell’ambito della descrizione sono indicati le scuole partner e 

gli altri partner di cui all’articolo 6, comma 1, e i soggetti che sono stati coinvolti ai sensi 

dell’articolo 6, comma 2, e il ruolo da essi avuto nella realizzazione; 

c) la tipologia e il numero delle persone partecipanti all’attività (es. studenti, docenti) e le 

eventuali attività che essi stessi hanno svolto; 

d) il numero, il nominativo e le caratteristiche professionali degli operatori che hanno 

realizzato l’attività; il numero dei volontari e le attività da essi svolte; 

e) le ulteriori informazioni ritenute utili per la migliore descrizione dell’attività. 

 

5. Alla relazione devono essere allegati, secondo quanto previsto dal modello di rendiconto: 

a) il rendiconto delle spese sostenute e pagate, a norma dell’articolo 8, dal soggetto 

beneficiario afferenti a ciascuna attività o afferenti a più attività, e la nota esplicativa del 

rendiconto. Ciascuna voce del rendiconto deve fare riferimento al relativo documento 

giustificativo. L’elenco dei giustificativi dovrà indicare, per ogni documento, gli estremi 

di identificazione e l’importo lordo; 

b) la documentazione delle spese indicate nel rendiconto. La documentazione deve essere 

prodotta in originale o in copia che il soggetto beneficiario dichiara conforme; non sono 

ammessi giustificativi generici o non motivati o non attinenti al progetto e/o alle singole 

attività; 

c) la dichiarazione del rappresentante legale del soggetto beneficiario che la documentazione 

prodotta a giustificazione della spesa, in quanto coperta integralmente dal contributo 

concesso dalla Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5 quater della l.r. 11/1999, non è 

stata prodotta né sarà prodotta nel rendiconto della spesa presentato o da presentare per 

altri contributi concessi da soggetti pubblici o privati; se l’attività è finanziata sia dal 

contributo della Regione Toscana sia da altri contributi e il documento che giustifica la 

spesa è unico, la dichiarazione dovrà specificare la quota parte coperta esclusivamente dal 

contributo della Regione Toscana; 

d) la dichiarazione del rappresentante legale del soggetto beneficiario sul trattamento 

applicato all’IVA per le spese sostenute, nonché sull’assoggettabilità o meno del soggetto 

beneficiario alla ritenuta del 4% ai sensi dell’articolo 28, comma 2, D.P.R. 600/73; 
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e) la documentazione prodotta nel corso delle attività (elenco o numero comunicati stampa, 

pagine o siti web, brochure, gadget, ecc.); 

f) la dichiarazione che la documentazione fotografica o multimediale delle attività, se 

effettuata, è completa delle necessarie liberatorie degli interessati ed è in possesso del 

soggetto beneficiario, per eventuali pubblicazioni da realizzare anche congiuntamente alla 

Regione o per eventuali controlli da parte della Regione; 

g) il numero dei partecipanti, distinti per classe e scuola coinvolta; 

h) l’eventuale dichiarazione sulla insussistenza dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 13; 

i) la copia della polizza di cui all’articolo 5, nel caso previsto dal medesimo articolo 5, 

comma 2; non possono essere considerate nel rendiconto – e sono inammissibili – le spese 

per attività non coperte da assicurazione; 

j) la documentazione delle spese eventualmente sostenute dal soggetto partner; si applicano 

le medesime disposizioni previste per le spese del soggetto beneficiario, salvo quanto 

stabilito dall’articolo 6, comma 4, e dall’articolo 8, comma 5. La documentazione deve 

riguardare anche - per i partner enti del Terzo settore – la polizza che documenta 

l’avvenuta stipula dell’assicurazione di cui all’articolo 4. 

 

6. In caso di progetto comprendente anche attività coperte da altri finanziamenti, pubblici e 

privati, compresi altri finanziamenti regionali, o coperte da contributi versati dai partecipanti, 

il soggetto beneficiario indica anche l’entità di detti finanziamenti e contributi e dà conto che 

il contributo concesso non copre spese altrimenti finanziate. Nel caso in cui dette entrate non 

sussistano, il soggetto beneficiario lo dichiara espressamente. 

 

 

Art. 17 

Liquidazione del saldo del contributo 

 

1. La struttura regionale competente provvede alla liquidazione del saldo entro sessanta giorni 

dalla data ultima prevista per la presentazione del rendiconto, ovvero, se è necessario adempiere 

alle indicazioni interne sulla gestione del bilancio, entro sessanta giorni dalla data di 

disponibilità delle risorse medesime. Può richiedere integrazioni e chiarimenti, assegnando al 

soggetto beneficiario un termine non inferiore a tre giorni per adempiere. La richiesta sospende 

il termine per l’adozione del provvedimento di liquidazione del saldo del contributo. Il saldo 

non può essere liquidato se il soggetto beneficiario non fornisce, con le modalità telematiche 

di cui all’articolo 16, comma 3, gli elementi richiesti nel termine stabilito o se gli elementi 

forniti non sono sufficienti. In relazione agli elementi forniti, il saldo può essere liquidato in 

misura ridotta.  

 

2. In caso di sussistenza di rapporti di lavoro per i quali è previsto il rilascio del Documento unico 

di regolarità contributiva (Durc), la struttura regionale competente provvede a verificare la 

regolarità della posizione contributiva del soggetto beneficiario, in mancanza della quale il 

saldo non può essere liquidato. In caso di irregolarità, la struttura regionale competente assegna 

al soggetto beneficiario un congruo termine, non superiore a trenta giorni, per regolarizzare la 

sua posizione, decorso inutilmente il quale il saldo non può più essere liquidato. 
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Art. 18 

Revoca del contributo 

 

1. Il contributo è revocato, in tutto o in parte, a norma dell’articolo 5 quater, comma 3, della l.r. 

11/1999, se il soggetto beneficiario non presenta la relazione di cui all’articolo 16 del presente 

Bando nel termine del 15 settembre 2024 o la presenta senza utilizzare le modalità telematiche 

di cui al medesimo articolo 16, comma 3, o le spese rendicontate sono inammissibili o inferiori 

al contributo concesso, o le attività previste nel programma non sono state svolte o sono state 

svolte in modo incompleto determinando una minore spesa. Se le attività non hanno coinvolto 

il numero di scuole e/o il numero di classi previsto nel progetto, il contributo è ridotto in 

proporzione al minor numero di scuole e di classi effettivamente coinvolte. È altresì revocato 

se il soggetto beneficiario non ha adempiuto alla richiesta di informazioni, fatta dalla Regione 

a norma dell’articolo 14, comma 3, o ha assunto comportamenti difformi da quanto previsto 

dall’articolo 14, comma 4. Se ricorre il caso, la struttura regionale competente richiede la 

restituzione di tutto o parte del contributo concesso. 

 

2. Quanto previsto dal comma 1 si applica, limitatamente al saldo del contributo, anche nel caso 

della mancata regolarizzazione contributiva di cui all’articolo 17, comma 2.  

 

 

Art. 19 

Struttura regionale competente 

 

1. La struttura regionale competente alla gestione operativa del bando è il Settore Affari 

istituzionali e delle autonomie locali e cultura della legalità della Direzione generale della 

Giunta regionale. Il responsabile del procedimento è individuato nel titolare della posizione di 

Elevata Qualificazione “Cultura della legalità” del Settore Affari istituzionali e delle autonomie 

locali e cultura della legalità. 

 

 

Art. 20 

Trattamento dei dati 

 

1. I dati personali indicati nel modello di domanda e di rendicontazione e nei relativi allegati, 

saranno trattati con modalità manuale e informatizzata e il loro conferimento è obbligatorio. Il 

mancato conferimento preclude la concessione o la liquidazione del contributo. I dati raccolti 

non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge e non saranno oggetto 

di diffusione. Essi saranno conservati presso il Settore “Affari istituzionali e delle autonomie 

locali e cultura della legalità” per il tempo necessario alla conclusione dei procedimenti e 

saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 

amministrativa. Il modello di domanda contiene l’informativa sul trattamento dei dati. 

 

2. La Regione e il soggetto beneficiario applicano, nell’ambito delle rispettive organizzazioni, 

tutte le norme vigenti in materia di trattamento dei dati personali, rilevanti per la corretta 

gestione del Trattamento, ivi compreso il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito “GDPR”). 

 

3. La Regione e il soggetto beneficiario tratteranno in via autonoma i dati che sono oggetto di 

scambi per trasmissione ai sensi del presente Bando, in particolare i dati personali oggetto di 
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trasmissione nei casi previsti dall’articolo 16, per le finalità connesse all’attuazione del presente 

Bando. In relazione agli impieghi dei predetti dati nell’ambito della propria organizzazione, 

assumeranno, pertanto, la qualifica di Titolare autonomo del trattamento ai sensi dell’articolo 

4, nr. 7) del GDPR, sia fra di loro che nei confronti dei soggetti cui i dati personali trattati sono 

riferiti. I dati personali oggetto del trattamento sono: 

a) tipologia dei dati personali: dati comuni;  

b) categorie degli interessati: persone fisiche;  

c) tipologia del formato dei dati: testo, immagini, audiovisivi. 

 

4. Le misure di sicurezza messe in atto al fine di garantire lo scambio sicuro dei dati saranno 

adeguate al contesto del trattamento. Al contempo, la Regione e il soggetto beneficiario 

metteranno in atto ulteriori misure qualora fossero da almeno una delle due parti ritenute 

insufficienti quelle in atto e applicheranno misure di sicurezza idonee e adeguate a proteggere 

i dati personali trattati in esecuzione del presente Bando, contro i rischi di distruzione, perdita, 

anche accidentale, di accesso o modifica non autorizzata dei dati o di trattamento non consentito 

o non conforme alle finalità ivi indicate. 
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ALLEGATO B 

 

Bando “Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane. Anno scolastico 

2023-2024”. Modello di domanda di contributo. 

 

 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 

(esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 82 , comma 5, del d.lgs.  117/2017) 

[da trasmettere mediante propria posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC 

regionetoscana@postacert.toscana.it] 

 

Alla Regione Toscana 

Settore Affari istituzionali e delle autonomie locali 

e cultura della legalità 

 

 

OGGETTO: Bando “Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane. Anno 

scolastico 2023-2024” – Domanda di contributo 

 

Il/La sottoscritto/a ... 

codice fiscale … 

residente in (indicare indirizzo, comune, provincia) … 

con domicilio in (se diverso dalla residenza) … 

recapito telefonico … 

indirizzo e-mail … 

 

in qualità di rappresentante legale del soggetto richiedente Associazione / Fondazione / Ente … 

codice fiscale … 

con sede legale in (indicare indirizzo, comune, provincia) … 

e sede operativa in (indicare indirizzo, comune, provincia) … 

telefono … 

e-mail … 

indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) … 

 

CHIEDE 

la concessione di un contributo regionale di euro … 
 

(La misura massima del contributo concedibile è di 25.000,00 euro per i progetti che prevedono almeno 20 scuole partner, di 20.000,00 euro per i 

progetti che prevedono almeno 16 scuole partner, di euro 15.000,00 per i progetti che prevedono almeno 12 scuole partner, di euro 10.000,00 per i 
progetti che prevedono almeno 8 scuole partner, e di euro 5.000,00 per i progetti che prevedono almeno 4 scuole partner) 
 

mercoledì, 02 agosto 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 168 25



per la realizzazione del progetto denominato: ...  

da realizzarsi nell’anno scolastico 2023/2024, dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024, che allega 

alla presente domanda di contributo. 

 

A TALE SCOPO DICHIARA: 

• di prendere atto del contenuto del Bando “Progetti di promozione della cultura della legalità 

nelle scuole toscane. Anno scolastico 2023-2024”, approvato con decreto dirigenziale a seguito 

della deliberazione della Giunta regionale n. 787 del 10.07.2023 (Disposizioni per la 

concessione, la liquidazione e la revoca dei contributi per la realizzazione di progetti sui temi 

della legalità, rivolti alle studentesse e agli studenti, anno scolastico 2023/2024, a norma 

dell’articolo 5 quater, comma 3, della l.r. 11/1999) e degli obblighi in esso previsti, e di 

impegnarsi ad osservarli puntualmente, con particolare riferimento a quelli di cui agli articoli 5 

e 14 e cioè: 

“Art. 5 - Assicurazione per i rischi connessi alla realizzazione dell’attività 
1. Il soggetto beneficiario, che ha ottenuto il contributo e deve realizzare le attività previste nel progetto, 

deve provvedere alla stipula di assicurazione per la copertura dei rischi connessi alla realizzazione 

dell’attività, compresi i rischi per infortuni dei partecipanti alle attività, che non siano già coperti 

dall’assicurazione di cui all’articolo 4 o dall’assicurazione delle scuole partner. La mancata stipula 

dell’assicurazione comporta l’inammissibilità delle spese per le attività non coperte; il soggetto 

richiedente può dichiarare, in occasione della presentazione della domanda, che non è necessaria la stipula 

di tale assicurazione in quanto i rischi connessi alla realizzazione dell’attività sono già coperti 

dall’assicurazione di cui all’articolo 4 o dall’assicurazione delle scuole partner. 
2. Se con la presentazione della domanda non è trasmessa anche la suddetta dichiarazione sulla sussistenza 

delle coperture assicurative, copia della polizza deve essere trasmessa alla Regione almeno in occasione 

della richiesta di utilizzo del logo di cui all’articolo 15 o della presentazione del rendiconto di cui 

all’articolo 16.” 
 

“Art. 14 – Altri obblighi del soggetto beneficiario 
1. Il soggetto beneficiario assolve agli specifici obblighi informativi sul contributo concesso, di cui 

all'articolo 35 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la 

risoluzione di specifiche situazioni di crisi, cd. decreto crescita), convertito con modificazioni dalla legge 

28 giugno 2019, n. 58; il mancato rispetto degli obblighi comporta l’applicazione delle sanzioni 

amministrative e restitutorie ivi previste. 
2. Il soggetto beneficiario cura la conservazione e l’archiviazione delle informazioni relative alle attività 

svolte e alla documentazione prodotta. 
3. Il soggetto beneficiario è tenuto a rendere disponibili alla Regione, su richiesta di questa, le 

informazioni sulle attività e sulle iniziative svolte in attuazione del progetto, ai fini di monitoraggio. 
4. Fermo restando che la Regione è estranea ai contratti stipulati a qualunque titolo dal soggetto 

beneficiario e a ogni responsabilità verso i volontari e i partecipanti alle attività previste nel progetto, il 

soggetto beneficiario assume ogni onere e responsabilità sulle attività realizzate.”; 
 

• che l’Associazione / Fondazione / Ente (barrare l’opzione di interesse): 

          è iscritta/o al Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS) 

          non è iscritta/o al RUNTS 

• che l’Associazione / Fondazione / Ente (barrare l’opzione di interesse): 

si avvale, a norma del proprio statuto, di volontari e ha stipulato l’assicurazione di cui 

all’articolo 4 del bando (in allegato copia della relativa polizza) 
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non si avvale di volontari; 

• che l’atto costitutivo dell’Associazione / Fondazione / Ente (barrare l’opzione di interesse): 

          è consultabile presso ... (indicare) 

          è depositato presso gli uffici del Settore regionale … (indicare) 

è allegato alla presente domanda di contributo; 

• che lo statuto attualmente vigente dell’Associazione / Fondazione / Ente (barrare l’opzione di 

interesse): 

          è consultabile presso ... (indicare) 

          è depositato presso gli uffici del Settore regionale … (indicare) 

è allegato alla presente domanda di contributo … ; 

 

• che l’Associazione / Fondazione / Ente è in possesso del requisito di esperienza, di cui 

all’articolo 2, comma 1, lettera f), del Bando, e in particolare: 

 

ha già svolto n. ... attività – rivolte alle studentesse e agli studenti, ai docenti delle scuole 

di ogni ordine e grado della Toscana - che rientrano tra quelle specifiche previste 

dall’articolo 7 del bando in oggetto; a dimostrazione (barrare l’opzione che interessa): 

           allega alla presente domanda idonea documentazione, relativa a un periodo 

temporale non anteriore all’anno 2018; 

           fa presente di aver svolto attività in occasione della realizzazione di progetti  

relativi ai bandi della Regione Toscana “Cittadini responsabili nella scuola e 

nella società” degli anni dal 2018 al 2023; 

 

ha già collaborato con le scuole della Toscana alla realizzazione di una o più iniziative 

sulle tematiche di cui agli articoli 2, 3, 4, 5 della legge 20 agosto 2019, n. 92 

“Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica”; a dimostrazione, 

allega alla presente domanda idonea documentazione, relativa a un periodo temporale 

non anteriore all’anno 2018 (attestazione dello svolgimento delle attività, in un periodo 

temporale non anteriore all’anno 2018, da parte del rappresentante legale della/e 

scuola/e interessata/e); 

 

• che il progetto prevede anche attività all’interno del/dei seguente/i bene/i immobile/i 

confiscato/i alla criminalità: …. , e pertanto allega, a dimostrazione di poter fruire del/dei bene/i 

medesimo/i per il periodo di svolgimento delle attività, dichiarazione sottoscritta dal/dai 

soggetto/i che ha/hanno il/i bene/i in gestione; 
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• che il progetto prevede rapporti di partenariato con n. … scuole, indicate in dettaglio nel 

progetto medesimo; alla presente domanda è allegata la documentazione di cui all’articolo 6, 

commi 1 e 5, del Bando, attestante i rapporti di partenariato con le scuole; 

• che il progetto prevede rapporti di partenariato con n. … soggetti, diversi dalle scuole, indicati 

in dettaglio nel progetto medesimo (se il partner è ente del Terzo settore che si avvale di 

volontari, alla presente domanda è allegata copia della polizza di cui all’articolo 4 del Bando); 

alla presente domanda è allegata la documentazione attestante il/i rapporto/i di partenariato di 

cui all’articolo 6, comma 1, del Bando; 

• che n. … altri soggetti, indicati in dettaglio nel progetto allegato, diversi dai partner di cui al 

punto precedente, sono coinvolti in attività del progetto e collaborano alla sua realizzazione 

(articolo 6, comma 2, del Bando); 

• di prendere atto del fatto che la Regione è estranea ai rapporti di partenariato e che, nel caso in 

cui sia accertata in sede di rendiconto l’inammissibilità di una spesa effettuata dai soggetti 

partner, ciò può comportare la revoca parziale del contributo concesso; 

• che: 

            non è necessaria la stipula dell’assicurazione di cui all’articolo 5 del Bando, per la copertura 

dei rischi connessi alla realizzazione dell’attività, compresi i rischi per infortuni dei partecipanti 

alle attività, in quanto i rischi connessi alla realizzazione dell’attività sono già coperti 

dall’assicurazione di cui all’articolo 4 del Bando o dall’assicurazione delle scuole partner; 

        è è necessaria la stipula dell’assicurazione di cui all’articolo 5 del Bando e pertanto sarà 

successivamente trasmessa la relativa polizza; 

 

• di aver preso visione dell’informativa sull’utilizzo dei dati personali riportata in calce e di 

prestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali in conformità alle normative 

vigenti (D.Lgs. 196/2003; Regolamento UE 679/2016); 

• di impegnarsi ad osservare gli obblighi di cui all’articolo 20 del bando in materia di trattamento 

dati; 

• che l’Associazione / Fondazione / Ente è soggetta/non è soggetta (cancellare l’opzione che non 

interessa) alla ritenuta del 4% ai sensi dell’articolo 28, comma 2, D.P.R. 600/73 (si veda 

dichiarazione sostitutiva allegata);1 

• che l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) da utilizzare per tutte le comunicazioni 

relative alla presente domanda di contributo dirette all’Associazione / Fondazione / Ente è il 

                                                 

1 La dichiarazione è scaricabile al seguente link:  
https://cc.regione.toscana.it/im/file-upload/6Pi67Fe6FeaZr9p8a/Dichiarazione%20assoggettabilit%C3%A0%20ritenuta%204x100%20IRPEF-IRES.pdf 
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seguente: … ; 

• di essere contattabile – per eventuali comunicazioni immediate – al seguente numero di 

cellulare: … ; 

ALLEGA ALLA PRESENTE DOMANDA: 

1. Progetto, nel quale è indicata la stima di massima della spesa che sarà coperta del contributo 

regionale 

2. … 

3. … 

4. … 

5. … 

6. … 

7. … 

8. … 

 

Il/La sottoscritto/a indica qui di seguito i nominativi e i contatti di altri membri dell’Associazione / 

Fondazione / Ente che possono essere contattati dalla struttura regionale competente per gli 

adempimenti connessi alla presente domanda di contributo: 

1) … 

2) … 

3) … 

 

Luogo e data: ... 

 

Firma del legale rappresentante 

(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità) 
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Informativa agli interessati sul trattamento dei dati personali 

art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati” 

 

Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 si informa che i dati personali relativi alla presente domanda 

di contributo, che raccogliamo al fine dell'applicazione di quanto previsto dalla L.R. n.11/1999, saranno trattati 

in modo lecito, corretto e trasparente. A tal fine si fa presente che: 

1. La Regione Toscana - Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza Duomo, 10 

- 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it). 
2. Il conferimento dei dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e infor-

matizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude i benefici derivanti dalla presente 

domanda di contributo. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo 

di legge, e non saranno oggetto di diffusione. 

3. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento (Settore “Affari istituzio-

nali e delle autonomie locali e cultura della legalità”) per il tempo necessario alla conclusione del 

procedimento stesso e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della do-

cumentazione amministrativa. 

4. Il richiedente il contributo ha il diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la 

rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 

nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della 

protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it). 

5. Il richiedente il contributo può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, 

come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del 

Regolamento). 
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ALLEGATO C 

 

Bando “Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane. Anno scolastico 2023-

2024”. Scheda di progetto 

 

 

SCHEDA DI PROGETTO 

 

1. Soggetto richiedente - Indicare il nome dell’associazione / fondazione / ente che ha richiesto il contributo 

ed è responsabile a tutti gli effetti della realizzazione del progetto 

 

 

 

 

 

 

2. Denominazione del progetto 

 

 

 

 

 

 

 

3. Linea di finanziamento prescelta (articolo 1, comma 6, del Bando) 

 

• Contributo richiesto entro un massimo di €  5.000    |__|  

 

Contributo richiesto €  : ……………….. 

 

N. scuole partner (almeno 4): …………... 

 

• Contributo richiesto entro un massimo di €  10.000   |__|  

 

Contributo richiesto €  : ………………..  

  

 N. scuole partner (almeno 8): …………… 

 

• Contributo richiesto entro un massimo di €  15.000   |__|  

 

Contributo richiesto €  : ………………..  

  

 N. scuole partner (almeno 12): …………… 

 

• Contributo richiesto entro un massimo di €  20.000   |__|  

 

Contributo richiesto €  : ………………..  

  

 N. scuole partner (almeno 16): …………… 

 

• Contributo richiesto entro un massimo di €  25.000   |__|  

 

Contributo richiesto €  : ………………..  

  

 N. scuole partner (almeno 20): …………… 
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4. Il progetto 

 

 

4.1. Descrizione del progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.2. Abstract del progetto 

Descrivere in modo sommario (massimo 1.500 caratteri) il progetto. 

L’abstract è finalizzato all'eventuale pubblicazione del progetto negli atti regionali e sul sito della Regione 

Toscana. 

 

Finalità: 

 

 

Attività da svolgere: 

 

 

Tipo e il numero dei soggetti coinvolti: 

 

 

 

 

4.3. Elenco delle attività previste nel progetto 

Indicare dettagliatamente, numerandole in sequenza, le attività previste nel progetto. A ogni riga deve 

corrispondere un’attività. 

 

N. 

identificativo 

della/e attività  

 

Descrizione dell’attività 

 

Luogo di svolgimento 

 

Periodo di 

svolgimento 

1    

2    

n    

 

 

4.4. Destinatari delle attività 

 

N. identificativo 

della/e attività 
(indicare il numero 

identificativo punto 

4.3) 

Scuole / classi coinvolte Quantità 

 N. scuole coinvolte*  

 N. classi coinvolte  

   

* il numero riportato deve corrispondere a quanto indicato al punto 6.1 
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4.5. Personale coinvolto nel progetto 

 

N. 

identificativo 

della/e attività 
(indicare il numero 

identificativo 

punto 4.3) 

Numero delle 

persone coinvolte 

nell’attività 

Aventi qualifica / 

funzione  

Aventi le seguenti caratteristiche 

professionali (es. esperienza maturata 

precedentemente, anni di esperienza, ecc.) 

    

    

    

 

 

 

4.6. Attinenza del progetto in riferimento alle voci dell’articolo 7 del Bando* 

 

 Tematica Presenza 

del tema 

nel 

progetto 

(barrare) 

 

a Conoscenza del fenomeno mafioso, della corruzione e delle forme di criminalità e illegalità 

ad esso collegate in rapporto alla realtà regionale 

 

b Ricordo delle vittime della strage di Via dei Georgofili, memoria degli eventi storici e 

giudiziari che hanno caratterizzato il periodo delle stragi mafiose, e conseguente impegno 

alla promozione e diffusione dei valori della legalità e della lotta alle mafie 

 

c Risposta delle istituzioni alla criminalità organizzata e mafiosa, le leggi antimafia, le 

attività di prevenzione e di contrasto, i beni confiscati e le esperienze di riutilizzo sociale 

 

d Contrasto civile e culturale alla penetrazione nel corpo sociale delle logiche e delle 

pratiche mafiose e corruttive, mediante: 

 

d1 - l’educazione al rispetto delle regole di convivenza, al rispetto dei diritti, della libertà e 

della dignità delle persone 

 

d2 - la promozione della partecipazione democratica e della cittadinanza attiva da parte dei 

ragazzi, conoscenza delle istituzioni e del loro funzionamento 

 

d3 - la valorizzazione dei momenti istituzionali di rappresentanza giovanile, come consigli 

comunali dei ragazzi, consulte giovanili, ecc. 

 

d4 - la valorizzazione delle forme non convenzionali di rappresentanza e partecipazione 

giovanile 

 

e Attività di studio e di approfondimento sui temi di cui alle lettere a), b), c), d)  

* l’attinenza e il livello di approfondimento dei contenuti del progetto all’elenco dell’art. 7 del Bando 

saranno comunque oggetto di valutazione nel merito da parte della Commissione 

 

 

 

4.7. Descrizione delle metodologie didattiche utilizzate nelle attività e delle modalità di coinvolgimento 

dei partecipanti 

 

N. identificativo 

della/e attività 
(indicare il numero 

identificativo punto 

4.3) 

Descrizione 
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4.8. Continuità delle attività previste nel progetto rispetto a precedenti esperienze  

 

• Il progetto prosegue attività dello stesso tipo già realizzate negli anni precedenti: 

 SI |__| NO |__| 

 

• Attività o progetti già realizzati negli anni precedenti (specificare il titolo e una breve descrizione 

dell’attività o del progetto, il luogo e il periodo di svolgimento): 

 

 

 

 

 

 

4.9. Prodotti previsti 

Descrizione di documenti, pubblicazioni, sito e pagine web, filmati, ecc. che si prevede di produrre 

 

Quantità Descrizione dei prodotti 

  

  

  

 

 

 

4.10. Iniziative pubbliche previste 

 

 

 

 

 

 

4.11 Monitoraggio previsto  

 

 

 

 

 

 

4.12. Referente organizzativo del progetto 

 

Nome e Cognome  

Indirizzo e-mail  

Cellulare  

 

 

 

5. Dimensione organizzativa del soggetto richiedente, responsabile del progetto 

 

Indicare il numero degli associati e ulteriori elementi che danno conto della dimensione organizzativa (es. la 

presenza e numerosità di organismi operanti sul territorio) 
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6. Partenariati e collaborazioni 

 

6.1. Scuole 

Elencare le scuole coinvolte come partner del progetto e le attività che ciascuna di esse svolgerà (il 

progetto deve prevedere almeno quattro scuole come partner) 

 

Nome della scuola e 

grado di istruzione 

Comune in 

cui si trova la 

scuola 

Attività del 

progetto in cui è 

coinvolta la 

scuola 
(indicare il numero 

identificativo punto 

4.3) 

Descrizione dell’apporto della scuola 
(che cosa farà la scuola) per realizzare le attività 

in cui è coinvolta  

    

    

    

 

 

 

6.2. Altri partner 

Elencare gli altri partner che saranno coinvolti nel progetto e le attività che svolgeranno 

 

Denominazione del 

soggetto partner  

 

Tipologia 

giuridica 
(es. associazione, 

fondazione, ecc.) 

Attività del 

progetto in cui è 

coinvolto il 

partner 
(indicare il numero 

identificativo punto 

4.3) 

Descrizione dell’apporto del partner 
(che cosa farà il partner) per realizzare le 

attività in cui è coinvolto  

    

    

    

 

 

 

6.3. Coinvolgimento di altri soggetti nel progetto (articolo 6, comma 2, del Bando) 

 

Indicare gli altri soggetti, diversi dai partner di cui al punto precedente, che sono coinvolti in attività del 

progetto e che collaborano alla sua realizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. Stima della spesa destinata ad essere coperta dall’eventuale contributo regionale 

 

Tipologia della spesa 

 

Importo €  

Spesa stimata per il personale  

Spesa stimata per l’acquisto di beni e servizi  

TOTALE  
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8. Il progetto comprende anche: 

 

a) attività per le quali sono già stati ottenuti altri finanziamenti pubblici o privati, compresi altri 

finanziamenti regionali 

SI |__|  NO |__| 

Se sì, indicare l’entità dei finanziamenti: 

• altri finanziamenti regionali: € … 

• altri finanziamenti pubblici: € … 

• finanziamenti privati: € … 

 

b) attività con spese coperte o che si prevede di coprire con contributi versati dai partecipanti (quote di 

partecipazione) 

SI |__|  NO |__| 

Se sì, indicare l’entità dei contributi: € … 

 

 

Luogo e data: 

 

Firma del legale rappresentante 

(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità) 
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ALLEGATO D 

 

 

DICHIARAZIONE DI PARTENARIATO  

 

 

All’associazione / fondazione / ente  

 

____________________________________________ 

(indicare il nome dell’associazione, fondazione, ente titolare del 

progetto) 

 

 

OGGETTO: Dichiarazione di partenariato 

 

 

Il/la sottoscritto/a 

 

 

 
 

 

Codice fiscale 

 

 

 
 

In qualità di 

rappresentante legale del 

soggetto partner (indicare 

la denominazione del 

soggetto pubblico o 

privato) 

  

 

 

 
 

Con sede legale in 

(indicare indirizzo, 

comune, provincia) 

 

 

 
 

Telefono del soggetto 

partner  

 

 
 

E-mail del soggetto 

partner 

 

 

 
 

PEC del soggetto partner 

 

 

 
 

Codice fiscale del 

soggetto partner 

 

 
 

Partita IVA del soggetto 

partner 

 

 
 

 

DICHIARA 
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di condividere i contenuti e partecipare come partner al progetto: 

_________________________________________________________________________ _ (titolo) 

promosso da: ______________________________________________________ (titolare del progetto) 

per il quale è richiesto il contributo della Regione Toscana (Bando “Progetti di promozione della 

cultura della legalità nelle scuole toscane. Anno scolastico 2023/2024”). 

 

In particolare, dichiara di partecipare alle seguenti attività: 

 

 

 

 

 

Dichiara inoltre: 

 

• di essere a conoscenza che le eventuali spese che saranno sostenute in qualità di partner per 

la partecipazione al progetto potranno essere comprese nella rendicontazione del soggetto 

titolare. Per le regole sulla ammissibilità e sulla documentazione delle spese del soggetto 

partner si fa riferimento all’articolo 8 del Bando1. 

• |__| di avvalersi di personale volontario (Nel caso in cui il partner sia un soggetto del 

Terzo Settore e si avvalga di volontari a norma del proprio statuto, il titolare del progetto 

deve trasmettere copia della polizza del partner relativa all’assicurazione dell’articolo 18 

                                                 

1 Il testo dell’articolo 8 del Bando è il seguente: 

 
Art. 8 

Spese ammissibili 
1. Sono considerate ammissibili tutte le spese riguardanti il progetto e chiaramente riferibili ad attività in esso previste, sostenute dal soggetto 

beneficiario dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024, corrispondenti ai pagamenti eseguiti dal soggetto beneficiario entro la data di 
trasmissione del rendiconto, e comprovate da fatture o da documenti aventi forza probante equivalente intestati al soggetto medesimo. In 

particolare, sono considerate ammissibili le spese relative: 

a) ai beni e ai servizi acquisiti per la realizzazione delle singole attività contenute nel progetto; tra le spese per detti servizi sono compresi (in 
quota parte nel caso di attività del progetto finanziata anche da altri soggetti pubblici o privati) anche gli oneri assicurativi per le polizze che 

il soggetto beneficiario ha stipulato a copertura dei rischi connessi alla realizzazione dell’attività che non siano già coperti dall’assicurazione 
di cui all’articolo 4; 

b) ai servizi acquisiti per la progettazione, il monitoraggio, la rendicontazione dell’attività; 

c) a borse di studio o premi di studio, conferiti dal soggetto beneficiario in attuazione dell’attività prevista. 
2. Sono altresì considerati tra le spese ammissibili: 

a) i rimborsi per spese di viaggio e di permanenza sostenute dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024 da responsabili delle attività, operatori, 

volontari o ospiti del soggetto beneficiario in occasione delle attività cui sono chiamati a partecipare, ancorché comprovate da titoli di 
viaggio o fatture o altri documenti aventi forza probante equivalente che non risultano intestati al soggetto beneficiario medesimo; dette 

spese rientrano tra quelle ammissibili nei limiti di importo previsti per le spese di viaggio e di permanenza delle missioni dei dirigenti della 

Regione Toscana; 
b) i pagamenti, effettuati dal soggetto beneficiario dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024, relativi al personale con contratto di lavoro a 

tempo indeterminato o a tempo determinato o con contratto di collaborazione a progetto, che abbia partecipato alla progettazione e/o alla 

realizzazione dell’attività, esclusivamente in relazione al tempo ad essa dedicato; 
c) le spese generali sostenute dal soggetto beneficiario dal 1° settembre 2023 al 31 agosto 2024, con ciò intendendosi le spese per le utenze, 

per i costi generali di segreteria e di amministrazione, per l’assicurazione di cui all’articolo 4 e per le altre assicurazioni – ad eccezione di 

quelle di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo - relative al complesso delle attività del soggetto beneficiario, per i costi per 
l’acquisto o l’utilizzo di attrezzature proprie o comunque per la gestione della sede; dette spese, adeguatamente documentate, sono 

ammissibili solo per un importo non superiore al 15% delle altre spese complessive rendicontate e ammissibili. 

3. L'IVA rientra tra le spese ammissibili solo se il soggetto beneficiario dichiara che rappresenta un costo indetraibile, effettivamente e 
definitivamente sostenuto dal soggetto medesimo. 

4. Non rientra tra le spese ammissibili la quantificazione economica del lavoro volontario. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle spese sostenute dai soggetti partner, ad eccezione delle spese generali di cui al 
comma 2, lettera c), che sono ammissibili solo se sostenute direttamente dal soggetto beneficiario del contributo.  

6. Fatto salvo il caso di variazione del partenariato scolastico di cui all’articolo 6, comma 5, non sono ammissibili tra le spese di cui all’articolo 

6, comma 4, quelle sostenute da partner diverso da quelli indicati in occasione della domanda.  
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del decreto legislativo 117/2017. 

 

• |__| Di non avvalersi di personale volontario. 

 

 

Dichiarazione aggiuntiva per le sole scuole partner: 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara altresì: 

 

• che le classi della scuola coinvolte nel progetto saranno … (indicare il numero) 

• che il docente / i docenti referente/i del progetto sarà/saranno (indicare Nome e Cognome in 

stampatello): 

a) …. 

b) … 

 

 

Luogo e data: 

 

Firma del legale rappresentante 

(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informativa agli interessati sul trattamento dei dati personali 

art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati” 

 

Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 si informa che i dati personali relativi alla presente domanda 

di contributo, che raccogliamo al fine dell'applicazione di quanto previsto dalla L.R. n.11/1999, saranno trat-

tati in modo lecito, corretto e trasparente. A tal fine si fa presente che:  

1. La Regione Toscana - Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza Duomo, 10 

- 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it). 
2. Il conferimento dei dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e infor-

matizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude i benefici derivanti dalla presente 

domanda di contributo. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per ob-

bligo di legge, e non saranno oggetto di diffusione. 

3. I dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento (Settore Affari istitu-

zionali e delle autonomie locali e cultura della legalità) per il tempo necessario alla conclusione del 

procedimento stesso e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della do-

cumentazione amministrativa.  

4. Il richiedente il contributo ha il diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la 

rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 

nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile del-

la protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it). 
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5. Il richiedente il contributo può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati persona-

li, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del 

Regolamento). 
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ALLEGATO E 

Bando “Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscane. Anno 

scolastico 2023/2024” 

 

 

 

MODELLO DI RELAZIONE FINALE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE 

 

Progetto (indicare la denominazione) 

 

 

Soggetto beneficiario del contributo regionale 

 

 

Relazione sulle attività realizzate in attuazione del progetto 

 

La Relazione deve descrivere in modo puntuale le attività realizzate in attuazione di quanto previsto 

dal progetto, indicando per ciascuna: 

a) la data e il luogo in cui è stata svolta; 

b) la descrizione dell’attività; nell’ambito della descrizione sono indicati i partner e gli altri 

soggetti che sono stati coinvolti in attività del progetto e che hanno collaborato alla sua 

realizzazione e il ruolo da essi avuto; 

c) la tipologia e il numero delle persone partecipanti all’attività (es. studenti, docenti) e le 

eventuali attività che essi stessi hanno svolto; 

d) il numero, il nominativo e le caratteristiche professionali degli operatori che hanno realizzato 

l’attività; il numero dei volontari e le attività da essi svolte; 

e) le ulteriori informazioni ritenute utili per la migliore descrizione dell’attività. 

 

Attività n. 1 (indicare l’attività come da progetto) 

 

 

Data e luogo in cui è stata svolta l’Attività n. 1 

 

 

Descrizione dell’Attività n. 1 

Descrizione: 

 

Elenco dei partner e degli altri soggetti che sono stati coinvolti in attività del progetto e che hanno 

collaborato alla sua realizzazione e ruolo da essi avuto: 
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Partecipanti all’Attività n. 1 

Numero di studentesse/studenti partecipanti all’attività: 

Scuola/e di appartenenza: 

Classe/i di appartenenza: 

Attività che hanno svolto: 

 

Altri soggetti: tipologia (es. docenti, genitori, ecc.) e numero di partecipanti all’attività: 

Attività che hanno svolto: 

 

 

Operatori e volontari che hanno realizzato l’Attività n.1 

Numero, nominativo e caratteristiche professionali degli operatori che hanno realizzato l’attività: 

 

Numero dei volontari e attività svolte: 

 

 

Ulteriori informazioni ritenute utili per la migliore descrizione dell’Attività n. 1 

 

 

 

La Relazione continua con la descrizione delle altre Attività, replicando per ciascuna le voci 

sopra riportate 

… 

 

Il numero totale dei soggetti partecipanti alle attività suindicate è pertanto il seguente, suddiviso 

per scuole e classi (articolo 16, comma 5, lettera g, del Bando): 

 
 

Scuola 

 

Classe 

Numero totale delle 

studentesse e degli 

studenti partecipanti 

della classe indicata 

Numero totale dei 

docenti 

partecipanti della 

classe indicata 

Numero totale dei 

genitori 

partecipanti della 

classe indicata 
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Alla presente Relazione è allegata la documentazione prevista dall’articolo 16, comma 5, lettere a), 

b), c), d), j) del Bando, dalla quale risultano le seguenti spese: 

• spese totali intestate al soggetto beneficiario del contributo regionale, coperte dal contributo 

medesimo: euro … 

• spese totali intestate ai soggetti partner, coperte dal contributo regionale: euro … 

per un totale complessivo di euro … 

 

Alla presente Relazione è allegata altresì la seguente documentazione1 prodotta nel corso delle attività: 

A) … 

B) … 

ecc. 

 

La copia della polizza di cui all’articolo 5 del Bando, relativa all’assicurazione per i rischi connessi 

alla realizzazione delle attività di seguito indicate … (indicare i numeri identificativi delle attività 

sopra riportate che sono state coperte dall’assicurazione): 

-            è stata già trasmessa alla Regione 

-            è allegata alla presente Relazione 

 

 

Il sottoscritto dichiara che: 

-            non è stata effettuata documentazione fotografica o multimediale delle attività; 

-          è stata effettuata documentazione fotografica o multimediale delle attività, che è completa 

delle necessarie liberatorie degli interessati ed è in possesso dello scrivente soggetto beneficiario del 

contributo regionale, per eventuali pubblicazioni, da realizzare anche congiuntamente alla Regione, 

o per eventuali controlli da parte della Regione. 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre che: 

Il progetto comprende attività coperte da altri finanziamenti pubblici e/o privati, compresi altri 

finanziamenti regionali, o coperte da contributi versati dai partecipanti: 

No                                     

 

Sì            Il sottoscritto dichiara che l’entità complessiva di detti finanziamenti e/o contributi è di 

euro … , così suddivisi: 

• altri finanziamenti regionali: € …, erogati da …  

• finanziamenti pubblici non regionali: € …, erogati da …  

• finanziamenti privati: € …, erogati da …  

• contributi versati dai partecipanti (quote di partecipazione): € … 

 

                                                 
1Elenco o numero comunicati stampa, pagine o siti web, brochure, gadget, ecc. 
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Dichiara altresì che con detti finanziamenti e/o contributi non sono state coperte spese finanziate con 

il contributo concesso dalla Regione Toscana con il Bando “Progetti di promozione della cultura della 

legalità nelle scuole toscane. Anno scolastico 2023/2024”. 

 

Data: 

 

Firma del legale rappresentante 

(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità) 
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Allegato F1

A B C D E

Estremi identificativi 

del documento 

(numero d’ordine – 

emittente – tipo, 

numero e data 

documento)

Importo dei 

documenti 

giustificativi

La spesa afferisce ad 

una o più attività 

(indicare il numero di 

una o più attività, con 

riferimento a quello 

riportato nella 

relazione):

La spesa afferisce 

all’insieme del progetto 

(indicare con una X se 

ricorre il caso)

Importo da imputare al 

finanziamento regionale 

di cui al bando, in caso 

di unico documento che 

contiene anche spese 

coperte da altri 

finanziamenti (o spese 

che restano comunque 

a carico del soggetto 

beneficiario)

1. Spese di cui 

all’articolo 8, comma 

1, lettera a, del bando 

(beni e servizi)

Documento 1.1:

Documento 1.n:

Totale 0 0

2. Spese di cui 

all’articolo 8, comma 

1, lettera b, del bando 

(servizi per la 

progettazione, il 

monitoraggio, la 

rendicontazione)

Documento 2.1:

Documento 2.n:

Bando “Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscana. Anno scolastico 2023/2024”

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE DAL BENEFICIARIO DEL CONTRIBUTO REGIONALE E A 

ESSO INTESTATE

PROGRAMMA/PROGETTO:

SOGGETTO BENEFICIARIO:

DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI IMPUTAZIONE DELLE SPESE
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Totale 0 0

3. Spese di cui 

all’articolo 8, comma 

1, lettera c, del bando 

(borse o premi di 

studio)

Documento 3.1:

Documento 3.n:

Totale 0 0

4. Spese di cui 

all’articolo 8 comma 2, 

lettera a, del bando 

(rimborsi spese 

viaggio e permanenza)

Documento 4.1:

Documento 4.n:

Totale 0 0

5. Spese di cui 

all’articolo 8, comma 

2, lettera b, del bando 

(spese di personale)

Documento 5.1:

Documento 5.n:

Totale 0 0

6. Spese di cui 

all’articolo 8, comma 

2, lettera c, del bando 

(spese generali, 

compresa 

assicurazione 

volontari)

Documento 6.1:

Documento 6.n:

Totale 0 0

Totale complessivo 0 0
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Data

Documento

Documento 1.1:

Documento n.n:

Data

Descrizione della spesa

Firma del legale rappresentante

(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità)

Io sottoscritto … … , in qualità di legale rappresentante del soggetto beneficiario del contributo 

regionale, dichiaro che l’IVA relativa alle spese sopra elencate rappresenta per il soggetto 

beneficiario un costo indetraibile, effettivamente e definitivamente sostenuto, ad eccezione di quella 

indicata nei documenti n. …

Tutti i documenti indicati nella tabella sono allegati alla Relazione. I documenti sono allegati in 

originale informatico o in scansioni pdf, che dichiaro conformi agli originali cartacei che sono in 

possesso dello scrivente soggetto beneficiario del contributo regionale. Dichiaro altresì che i 

documenti prodotti a giustificazione di spese coperte integralmente dal contributo concesso dalla 

Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5 quater della l.r. 11/1999, non sono stati prodotti né saranno 

prodotti nel rendiconto della spesa presentato o da presentare per altri contributi concessi da 

soggetti pubblici o privati.

Firma del legale rappresentante

(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità)

Nota esplicativa del rendiconto

Descrivere in sintesi l'oggetto della spesa effettuata, affinché sia chiara la sua connessione con

l'attività per la quale la spesa è stata sostenuta (es. acquisto di un certo servizio per realizzare un

certo evento pubblico).
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Allegato F2

A B C D E

Estremi identificativi 

del documento 

(numero d’ordine – 

emittente – tipo, 

numero e data 

documento)

Importo dei 

documenti 

giustificativi

La spesa afferisce ad 

una o più attività 

(indicare il numero di 

una o più attività, con 

riferimento a quello 

riportato nella 

relazione):

La spesa afferisce 

all’insieme del 

progetto (indicare con 

una X se ricorre il 

caso)

Importo da imputare 

al finanziamento 

regionale di cui al 

bando, in caso di 

unico documento che 

contiene anche spese 

coperte da altri 

finanziamenti (o 

spese che restano 

comunque a carico 

del soggetto 

beneficiario)

1. Spese di cui 

all’articolo 8, 

comma 1, lettera a, 

del bando (beni e 

servizi)

Documento 1.1:

Documento 1.n:

Totale 0 0

2. Spese di cui 

all’articolo 8, 

comma 1, lettera b, 

del bando (servizi 

per la progettazione, 

il monitoraggio, la 

rendicontazione)

Documento 2.1:

Documento 2.n:

Totale 0 0

Bando “Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscana. Anno scolastico 

2023/2024”

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE INTESTATE AL PARTNER E RIMBORSATE DAL 

BENEFICIARIO DEL CONTRIBUTO REGIONALE

PROGRAMMA/PROGETTO:

SOGGETTO PARTNER:

DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI IMPUTAZIONE DELLE SPESE
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3. Spese di cui 

all’articolo 8, 

comma 1, lettera c, 

del bando (borse o 

premi di studio)

Documento 3.1:

Documento 3.n:

Totale 0 0

4. Spese di cui 

all’articolo 8, 

comma 2, lettera a, 

del bando (rimborsi 

spese viaggio e 

permanenza)

Documento 4.1:

Documento 4.n:

Totale 0 0

5. Spese di cui 

all’articolo 8, 

comma 2, lettera b, 

del bando (spese di 

personale)

Documento 5.1:

Documento 5.n:

Totale 0 0

Totale complessivo 0 0

Io sottoscritto … … , in qualità di legale rappresentante del soggetto beneficiario 

del contributo regionale, dichiaro che l’IVA relativa alle spese sopra elencate 

rappresenta per il soggetto partner un costo indetraibile, effettivamente e 

definitivamente sostenuto, ad eccezione di quella indicata nei documenti n. …
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Data

Documento

Documento 1.1:

Documento n.n:

Data

Firma del legale rappresentante del soggetto beneficiario

(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità )

Tutti i documenti indicati nella tabella sono allegati alla Relazione. I documenti sono 

allegati in originale informatico o in scansioni pdf, che il soggetto partner mi ha 

dichiarato conformi agli originali cartacei che sono in suo possesso. Dichiaro altresì 

che sono in possesso di dichiarazione del soggetto partner che i documenti prodotti 

a giustificazione di spese coperte integralmente dal contributo concesso dalla 

Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5 quater della l.r. 11/1999, non sono stati né 

saranno da lui prodotti nel rendiconto della spesa presentato o da presentare per 

altri contributi concessi da soggetti pubblici o privati. Dichiaro infine che gli stessi 

documenti non sono stati prodotti né saranno prodotti dal soggetto beneficiario del 

contributo regionale nel rendiconto della spesa presentato o da presentare per altri 

contributi concessi da soggetti pubblici o privati.

Firma del legale rappresentante del soggetto beneficiario

(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità )

Nota esplicativa del rendiconto

Descrivere in sintesi l'oggetto della spesa effettuata, affinché sia chiara la sua 

connessione con l'attività per la quale la spesa è stata sostenuta (es. acquisto di un 

certo servizio per realizzare un certo evento pubblico).

Descrizione della spesa
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Estremi 

identificativi del 

documento

Documento 5.n

Documento 5.n

Mese Giorno

Attività svolta in relazione al 

progetto finanziato dalla 

Regione Toscana

Totale ore
Costo 

orario
Totale (1)

Mese 1 Giorno 1 0 0 0

Mese 1 Giorno n 0 0 0

Totale Mese 1 0 0 0

Mese 2 Giorno 1 0 0 0

Mese 2 Giorno n 0 0 0

Totale mese 2 0 0 0

Mese n Giorno 1 0 0 0

Mese n Giorno n 0 0 0

Totale Mese n 0 0 0

Data

ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE CONTABILE – DI CUI AL PUNTO 5 DELLA TABELLA DI 

RENDICONTAZIONE – RELATIVA ALLA SPESA PER L’ATTIVITÀ DELLA LAVORATRICE/DEL 

LAVORATORE SOPRA INDICATA/O

Descrizione

TIMESHEET

(1) Riportare i totali mensili, calcolati in questa tabella, nella tabella “Rendicontazione delle spese 

sostenute … ecc.” (Modello F1 o F2 a seconda dei casi), colonna E “importo da imputare al 

finanziamento regionale di cui al bando, ecc.”, in corrispondenza dei rispettivi giustificativi e in 

relazione al periodo lavorativo coperto dalla lavoratrice o dal lavoratore interessati

PROGETTO:

SOGGETTO BENEFICIARIO/SOGGETTO PARTNER:

NOME e COGNOME DELLA LAVORATRICE/DEL LAVORATORE INTERESSATA/O:

Allegato G

Bando “Progetti di promozione della cultura della legalità nelle scuole toscana. Anno scolastico 

2023/2024”

ATTESTAZIONE RELATIVA ALLE SPESE DI PERSONALE

(da compilare da parte del soggetto beneficiario del contributo regionale e, se ricorre il caso, da parte 

del soggetto partner)
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Firma del legale rappresentante del soggetto beneficiario:

(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità )
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ALLEGATO H

Modello  di  dichiarazione  sostitutiva  di  esenzione  Documento  Unico  di  Regolarità
Contributiva (DURC).

Alla Regione Toscana
Settore Affari istituzionali e delle autonomie locali
e cultura della legalità

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
- DA COMPILARE IN CASO DI ESENZIONE DURC-

(Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000)
[da  trasmettere  mediante  propria  posta  elettronica  certificata  (PEC) all’indirizzo  PEC

regionetoscana  @postacert.toscana.it  ]

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………...……….…………………….,
codice fiscale …………………………………...………………………………….…………………,
in qualità di rappresentante legale dell’Associazione / Fondazione / Ente …………………………...
…………………………………………………………………………………………………………
codice fiscale ………...…………………………………….…………………………………………,

consapevole del fatto che in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti
falsi verranno applicate nei suoi riguardi,  ai  sensi dell’art.  76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, le
sanzioni  previste  dal  codice  penale  e  dalle  leggi  speciali  in  materia,  oltre  alle  conseguenze
amministrative di cui all’art. 75 del medesimo D.P.R.,

DICHIARA:

 l’Associazione/Fondazione/Ente …………………………………………………………………...➢
……………………………………………………………………….. non  è  soggetto/a alla
normativa concernente il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in quanto non ha
aperte  posizioni  INPS  o  INAIL,  non  avendo  in  carico  posizioni  lavorative  per  le  quali  sia
obbligatorio il versamento di contributi;

 si impegna fin da ora a comunicare eventuali variazioni in merito a quanto sopra.➢

Luogo e data ……………………………………….

Firma del legale rappresentante
(firma digitale o firma autografa allegando la scansione del documento di identità)
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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